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AA.VV. 

Siamo tutti uomini. I colori dell’olocausto 

La memoria del Mondo Libreria Editrice (2015) 

Nei lager nazisti, furono uccisi circa 15 milioni di persone, 6 milioni di queste erano ebrei. Perché, 

allora, quando si parla di Olocausto o giorno della memoria si pensa solo alla deportazione del 

popolo ebraico? Chi erano tutti gli altri deportati? I nazisti avevano inventato un sistema di 

codifica per classificare i prigionieri, in base ai motivi dell'arresto il deportato veniva 

contrassegnato con un triangolo di colore diverso: verde criminali comuni; rosa omosessuali, nero 

asociali, viola Testimoni di Geova, blu apolidi; rosso prigionieri politici, marrone rom e sinti, giallo 

ebrei. In questa graphic novel saranno raccontate otto storie, una per ogni triangolo. 

 

 

 

Eichengreen, Lucille 

Le donne e l’olocausto. Ricordi dall’inferno dei lagher 

Marsilio (2012) 

In questo libro, uno dei pochi che si concentra esclusivamente sulle donne, con sincerità straziante, 

l’autrice offre uno sguardo approfondito e sincero dell’esperienza femminile nei campi nazisti. 

Raccontando la storia della propria sopravvivenza, esplora il mondo delle altre donne che ha incon-

trato, dal potere femminile delle guardie SS, alle prigioniere che erano costrette a prostituirsi per il 

cibo. Le amicizie che nacquero tra le donne spesso durarono a lungo. Si aiutavano l’una con l’altra, 

e si dimostravano un affetto e un’attenzione che era difficile trovare persino in famiglia.  

Certo, avevano anche delle nemiche tra loro. Altre donne le maltrattavano, le denunciavano, le rag-

giravano e rubavano il cibo o le scarpe. In tutti i campi di concentramento era più o meno lo stesso. 

Ma in generale c’era fiducia reciproca, le donne si davano una mano e piangevano insieme. Con 

una prosa secca e toccante, la Eichengreen sa cogliere il nocciolo, l’essenza delle cose ma senza 

fare prediche. 

 

 

 

Rosemberg, Otto 

La lente focale. Gli zingari e l’olocausto 

La Meridiana (2016) 

Nel 1936, in occasione dei giochi olimpici di Berlino, Hitler dichiara che “la città va ripulita”. Ha 

inizio la politica razziale che porta alla costruzione del primo campo di concentramento, a 

Marzahn. Qui vengono internati migliaia di zingari, tra cui i Rosenberg. Nello stesso anno il 

professor Robert Ritter e la sua assistente Eva Justin cominciano nello stesso campo gli 

esperimenti sugli zingari e sulla loro presunta nocività. Otto, unico superstite della famiglia, è 

trasferito prima ad Auschwitz-Birkenau, dove incontra il dottor Mengele, poi a Buchenwald, infine 

a Bergen-Belsen, dove viene liberato. Dopo anni di silenzio, Otto raccontò la sua storia e qualcuno 

la trascrisse.  

 

 
 


